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Comunicato stampa   




   Roma, 12 maggio 2006
CONVEGNO CONCLUSIVO: “QUALE P.A. PER FAR RIPARTIRE IL PAESE?”

MORANDINI: “MANCA DIALOGO PERMANENTE CON CONFERENZA PRES. REGIONI”

BASSANINI: “VIA A PIANO BIPARTISAN PER L’INNOVAZIONE DELLA P.A.”

ALEMANNO: “REINTERPRETARE SUSSIDIARIETA’ E PUNTARE SU PRODUTTIVITA’ ”
Il vicepresidente di Confindustria e presidente del Consiglio centrale della piccola industria, Giuseppe Morandini, ha criticato duramente la lentezza della P.A., definendola il frutto di “storie di straordinaria burocrazia” che “soltanto lo scorso anno ha gravato sui conti dei privati per un totale di 10 miliardi di euro”. “Negli ultimi 5 mesi Confindustria ha avuto un proficuo rapporto col ministero della funzione pubblica. Politicamente mi dovrei ritenere soddisfatto ma, come imprenditore, non posso dire altrettanto”, ha lamentato Morandini. “Il linguaggio tra imprese e P.A. deve essere lo stesso – ha continuato Morandini -. C’è solo una cosa da dire: basta alle trattazioni ideologiche, dobbiamo parlare tutti lo stesso linguaggio che deve essere applicativo”. “Con il nuovo governo abbiamo il bisogno di aprire una interlocuzione permanente con la Conferenza dei Presidenti delle Regioni – ha proposto il vicepresidente di Confindustria - perché non possiamo continuare ad avere 20 o 21 realtà regionali che applicano tempi e modalità diverse nei rapporti delle procedure tra P.A. e imprese”.
“Non serve una grande riforma della Pubblica Amministrazione ma occorre un piano bipartisan per l’innovazione della P.A.”. Lo ha dichiarato Franco Bassanini, presidente di Astrid nonché ex ministro della Funzione pubblica, durante il convegno conclusivo della diciassettesima edizione di Forum P.A. “Nel 1996 la riforma della Pubblica Amministrazione venne trainata dal risanamento della finanza pubblica – ha proseguito Bassanini -. Nel 2001, con l’agenda di Lisbona vennero identificate impegnative politiche pubbliche. Successivamente fu lanciata l’idea della ‘Maastricht’ delle P.A. europee, con cui si pensava di imporre vincoli esterni e parametri standard per uniformare costi e tempi di risposta della pubblica amministrazione. Tutte le imprese europee, per esempio, sarebbero state certe di spendere la stessa cifra e di avere risposta negli stessi tempi se avessero aperto una pratica indifferentemente a Roma o a Parigi. Oggi, per vincere la sfida della globalizzazione, occorrono pubbliche amministrazioni efficienti e moderne”. “In Italia ci sono cose che funzionano, ad esempio il fisco telematico, l’autocertificazione e il registro elettronico delle imprese”, ha aggiunto l’ex ministro sottolineando anche disfunzioni come gli sportelli unici per le imprese che “sono basati sulla semplice confluenza di autorizzazioni provenienti da enti diversi, quando la legge afferma che deve assumere la responsabilità un unico soggetto preposto”.
“Qualcosa deve cambiare altrimenti il nostro Paese rischia il declino e l’emarginazione”, ha ammonito Bassanini. “Abbiamo bisogno di una P.A. diversa da quella attuale, che possiamo ottenere anche attraverso l’abbattimento dei costi, in questo senso la spesa per la pubblica amministrazione italiana è in media con quella degli altri paesi europei, sebbene il costo maggiore sia quello della politica. Serve una svolta culturale che ponga al centro la qualità dei servizi, misurando i risultati e premiando i meriti”, ha concluso l’ex ministro della Funzione pubblica.
“Abbiamo la necessità di intervenire per correggere tre grandi errori che sono, per così dire, di natura ideologica e culturale. Mi riferisco al processo di rimozione della P.A., dell’eccessiva proceduralizzazione e della percezione sbagliata del principio di sussidiarietà”, ha esordito il ministro dell’Agricoltura Gianni Alemanno. “La P.A. è obesa ma non possiamo sottoporla a cure dimagranti drastiche bensì dobbiamo razionalizzarla senza lasciarci cadere nella tentazione di tagliare gli investimenti – ha aggiunto Alemanno -. Inoltre l’eccesso di procedure è sicuramente figlio del passaggio dalla prima alla seconda Repubblica e ha portato a un aumento della complessità  che è controproducente e ha effetti negativi, in particolar modo sulle politiche di investimento”. Alemanno ha quindi sottolineato che è “necessario dare maggiore centralità agli indicatori di produttività e premiare le performance delle pubbliche amministrazioni, sottoponendo i nostri amministratori ad un esame dei risultati”. Sul fronte della contrattazione collettiva dei dipendenti della P.A., Alemanno è convinto che “dobbiamo avere una base contrattuale che garantisca i diritti dei lavoratori ma poi dobbiamo saper distinguere chi si impegna da chi non si impegna, legando il tutto ad una ripresa di dignità del cosiddetto ruolo del servitore dello stato, cioè la possibilità di vedere nel funzionario della P.A. un punto di riferimento”.
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